
poteva non sapere dei rapporti che
Facchetti intratteneva con gli arbitri
e lui stesso in alcune occasioni ave-
va parlato al telefono con Bergamo
ritenendo le frasi pronunciate dal
designatore come «tentativi di ac-
creditamento». Inoltre, Palazzi valu-
ta «insussistente» la pretesa convin-
zione di Moratti di agire in questo
modo in presenza di una causa scri-
minante. «Ne consegue - conclude il
procuratore - che la condotta del tes-
serato in esame, in considerazione
dei temi trattati con il designatore e
della frequenza dei contatti intercor-
si, appare in violazione dell'art. 1
CGS vigente all'epoca dei fatti, sotto
i molteplici profili indicati». Natural-
mente, come già evidenziato vener-
dì in occasione della pubblicazione
del solo dispositivo finale, Palazzi
prende atto del termine di prescri-
zione quale causa di improcedibili-
tà, anche se non manca di ricordare
che «in ipotesi, i diretti interessati
potranno formulare le più opportu-
ne istanze, previa rinuncia ai termi-
ni della prescrizione, istituto, ad av-
viso di questo Ufficio, applicabile an-
che nel procedimento disciplinare
di settore». Adesso, secondo quanto
prevede lo stesso Procuratore, la
«palla» passa alla Federazione, im-
pegnata già oggi in un consiglio fe-
derale che si preannuncia «caldissi-
mo». ❖

Per Wouter, per sé, per la lussuosa
Garmin di questo inizio Tour, tanto
abbondante da avere un campione
del mondo come ultimo vagone di
un minitreno e un velocista non ve-
locissimo, ma straordinariamente
furbo come Tyler Farrar che sa
quando uscire, e sa alla bisogna an-
che chi chiudere, e come. La prima
vittoria al Tour di un velocista ame-
ricano non allunga la classifica e si-
gnifica lo stesso moltissimo, perché
Farrar era il migliore amico in grup-
po di Wouter Weylandt, lo sfortuna-
to corridore belga morto nella disce-
sa del Bocco. Farrar esulta a Redon,
si sbilancia dopo la linea, poi fa con
le mani un gesto nuovo, non un cuo-
re, non indica il cielo, non manda
baci e non esplode colpi di pistola.
Disegna una W nell’aria di Breta-
gna. E dopo il traguardo prosegue
nel ricordo: «Non è passato un gior-
no che non abbia pensato a Wouter.
Dopo la sua morte ho riflettuto sul
mio prosieguo della stagione, poi
ho pensato che avrei dovuto inse-
guire a tutti i costi la vittoria affin-
ché non fosse mai dimenticato».

FINALECONFUSO

La volata, a differenza della tappa,
è complessa e illeggibile. Ai meno 2
i treni sono tutti al loro posto, quel-
lo della Htc è il più lanciato,
sull’estrema destra, sei uomini tutti
per Cavendish. Petacchi si lega a
Hondo e prende la ruota di Palla di
cannone, Farrar prende la ruota di
Hushovd, gli isolati provano a im-
provvisare. Uno di questi, il france-
se Dumulin, va dritto all’ultima cur-
va, cade e scombina i piani della vo-
lata, improvvisamente molto incer-
ta. Cavendish è molto indietro, Pe-
tacchi molla e poi accusa: «Ho ri-
schiato di cadere più volte per colpa
di quello là - Dumulin -, che tra l’al-
tro non so quante volte si sia piazza-
to nei dieci al Tour...». Mai, almeno
in volata di gruppo. Farrar prende
la ruota di Rojas e lo infila negli ulti-
mi cento, Feillu e Hinault compon-

gono un ordine d’arrivo più da Gi-
ro della Catalogna che da Tour de
France. E Cavendish, a sua volta,
brontola: «Fino all'ultima curva
ho pensato che sarebbe andata. I
miei compagni di squadra hanno
lavorato bene, ma siamo stati sor-
passati da altri corridori e dalla
Garmin. Ho pensato di cadere, ho
perso velocità. Ero piuttosto lonta-
no». Quinto, cioè, per uno come
lui, lontanissimo.

IVANREMA

La classifica non si muove, ma Bas-
so non dà belle sensazioni:
sull’unica salita di giornata, un
ponte sulla Loira a Lorient, il vare-
sino si stacca dal gruppo e si mette
a remare dietro. Rientra, presto,
ed è l’unica cosa buona della terza
giornata negativa su tre del capita-
no della Liquigas. Contador chiu-
de in gruppo, serenamente, per la
prima volta sta con gli altri uomini
di classifica. Oggi tappa interes-
sante: l’arrivo è in cima al Mur de
Bretagne, uno spuntone modello
Huy o Cauberg. Dietro la quasi
scontata vittoria di Gilbert - diffici-
le però che riesca a rientrare nella
maglia gialla, distante 33” - oc-
chio agli uomini che contano. Con-
tador ha bisogno di punti e fiducia
e avrà il terreno perfetto sotto le
ruote per iniziare a risalire la cor-
rente.❖

Interrogatori fiumenella prima
giornata di audizioni presso la

procura federale della Figc. Dedicata,
quasi per intero, ai vertici del Raven-
na (ex presidente, vice presidente e
tecnico), una delle società più espo-
ste nello scandalo del calcio scom-
messeconquattropartitesottoiriflet-
toridellaProcuradiCremona,mache
havistosfilaredavanti alprocuratore
Palazzi, e ai suoi vice (Piccolomini,
Squicquero, Ricciardi e Lucarelli) an-
che il ds del Verona, Mauro Gibellini
(tirato in ballo dal ds del Ravenna,
Giorgio Buffone), e il patron del Chie-
vo, Luca Campedelli, la cui squadra
apparepiù volte fra le gare segnalate
dai Monopoli di stato per movimenti
anomali nelle scommesse. «Sarà una
settimana intensa comedimostrano i
calendari che abbiamo pubblicizzato
- ha annunciatoal suoarrivo inviaPo
il procuratore Palazzi - Faremo tutto
quello che si deve fare». Oggi secon-
do round in procura: saranno sentiti i
giocatori Alex Pederzoli (Ascoli), Si-
moneMalacarne (Viareggio)eMarco
Zamboni (Spal), oltre al ds della Cre-
monese, Sandro Turotti.

ANDREA ASTOLFI
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Brevi

«Torchiato» il Ravenna
Anche Campedelli in procura

Scommesse Tour, sprint condedica:
Farrar pensa aWeylandt
Contador prova a risalire

Nella terza tappa del Tour la pri-
ma vittoria di un velocista ameri-
cano, Colin Farrar, che dedica il
successo a Weyland che ha per-
so la vita durante il Giro d’Italia.
Basso non decolla, ma da oggi
Contador può risalire la china.

sport@unita.it

Claudio Lotito

FIRENZE ÈdiCaseyStoner ilmi-
gliorcronodei test collettividellaMo-
to GP al Mugello. Il pilota australiano
della Honda ha girato in 1’47”326 de-
molendo il record della pista che lui
stessoavevaottenutoduegiorni faal
termine delle qualifiche del Gp d'Ita-
lia.DietroStonersisonopiazzateleal-
treHondadiSimoncelli (1’47”422)edi
Dovizioso (1’48”061). Ai test non han-
nopartecipatoiteamufficialidellaDu-
cati e della Yamaha.

MotoGp, Stoner
fa un altro record
nei test al Mugello

ROMA Sono circa 70 gli atleti
ebreiitalianicherappresenterannol'Ita-
lia alla tredicesima edizione di Giochi
EuropeiMaccabi in programmadaog-
gi finoal 13 luglioaVienna.Unaparteci-
pazione che il presidente Napolitano
hadettodiapprezzareancheperchè la
delegazione nazionale parteciperà
«conunesplicito richiamoal 150˚anni-
versario dell'Unità d'Italia». All'edizione
di Vienna - che seguequella svoltasi in
Italianel2007 -sarannopresenti2.300
atleti ebrei provenientida40paesi che
si misureranno in 14 diverse discipline.
Gli italiani gareggeranno tra l’altro nel
tennis,nelbadminton,nelvolleyfemmi-
nile, nel calcetto e nel basket.❖

Da oggi al 13 luglio
i GiochiMaccabi
con 70 azzurri

VIENNA

FIRENZE Alberto Gilardino tor-
na a chiamare la Fiorentina: «Vorrei
stare a Firenze,ma dobbiamo riguar-
darealcunecose, laprimaèil contrat-
to. Ho ancora due anni prima della
scadenza(compie29annioggi)mavi-
stochevalgounacifracosì importan-
te (la Fiorentina lo valuta almeno 18
milioni, ndr) è giusto parlarne». In so-
stanza Gilardino chiede di poter pro-
lungareilcontratto,magariconunlie-
ve ritocco dell'ingaggio.

Fiorentina, Gila:
prolungamento
ma con ritocco

ROMA Claudio Lotito, presiden-
te Lazio, lancia la sfida: «Il simbolo ori-
ginariodell'altrasquadranoneraquel-
lo della lupa di Romolo e Remo, all'ini-
zio era un lupo spelacchiato, che poi è
diventatounaLupa,simbolodellacapi-
taleenondellaRoma.Noivogliamoin-
terpretare il ruolo della capitale come
lo interpreta la Roma, ingiustamente,
attraverso quel simbolo. Ne abbiamo
tutti i diritti essendo indiscutibilmente
la prima squadra della capitale».

Calcio, Lotito sfida
i giallorossi: «Noi
primi a Roma»

L’addio
di Gillet
al Bari

Eranopresenti centinaia di tifosi al commiato daBari di JeanFrancoisGillet, in lacri-
me per la standing ovation tra cori e applausi che gli è stata tributata. Il neo portiere del
Bologna,dopoundicianni inbiancorosso(353presenze, recordnellastoriadelclub,traAe
B), ha salutato stampa e tifoseria con un incontro nella sala conferenze del SanNicola.
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